
Jane e Elias – Um casal a serviço do Deus Todo-Poderoso 

 

Governador Valadares(MG) – Brasil                                                             leemggv@hotmail.com 

Prendendo cura della casa di dio 

Aggeo 1:3-7 a 2:23 

 

“Ora, cosi parla il Signore degli eserciti: “Questo popolo dice: Non è ancora venuto il tempo 
in cui si deve ricostruire la casa Del Signhore”.” 1:2 

 

Il libro del profeta Aggeo ci mostra un messaggio chiaro per il popolo prendere cura 

dalla casa di Dio. Il popolo ricostruiva la città, i muri, le sue case mentre il tempio era 

ancora in rovina. Il popolo tornava dalla cattività, libero per il pottere e grazia di Dio, 

però non riconosceva questo. Doveva ricostruire la città distruta per colpa del suoi 

pecatti, però l’oppera non ha ubidito l’odine delle priorità e per non ordinare di modo 

giusto le sue priorità il popolo era ancora schiavo. 

1. Aggeo 1:4-7—―Riflettete bene sulla vostra condota‖. La parola di Dio è arrivata 

al profeta. Il popolo cercava di ricostruire la città, ma la prima cosa che hanno 

cercato di fare è ricostruire le sue case e coltivazioni. Allora il Signore gli ha 

detto: ―Avete seminato molto e avete raccolto poco; voi mangiate, ma senza saziarvi; 

bevette, ma senza soddisfare la vostra sete; vi vestite, ma non c’è chi si riscaldi; chi 

guadagna un salario mette il suo salario in una borsa bucata―. Ma che cosa gli 

succedeva. Due volte il Signore gli ha detti che dovevano riflettere sulla loro 

condota. Anche noi, a volte, ci procediamo così. La nostra priorità non sono le 

cose di Dio ma quelli nostre. Si prende cura dalla famiglia, casa e molte altre 

cose mentre le cose di Dio vanno lasciate. Priorità sbagliate! Dopo si domanda a 

Dio perché le cose cative succedono. 

2. Aggeo 2:11-14 – In questi versi possiamo vedere che il popolo cercava di fare 

alcune cose per Dio, però le sue mani contaminati per il pecatto, contaminavano 

tutto quello che si offriva a Dio. Era bisogno prima che il popolo si santificasse 

per vedere l’azione di Dio al suo favore. ―Cercate la santificazione senza la 

quale nessuno vedrà il Signore‖. Può essere che anche tu invalide quello che fa 

per Dio perché le sue mani sono sporche opurre le sue priorità non sono 

ordinate.  

 

Ma cosa succede quando ordino le mie priorità correttamente? 

3. Aggeo 2:6-9—―Così infatti parla il Signore degli eserciti: ancora uma volta, fra 

poço, io faro tremare i cieli e la terra, il maré e l’asciutto; faro tremare tutte le 

nazioni, le cose più preziose di tutte le nazioni affluiranno e io riempirò di 

gloria questa casa, dice il Signore degli eserciti‖. Dio ha promesso di benedirmi 

se io metto le mie priorità nell’ordine corretta come Lui desidera. Dio ha il 

compromesso di benedirmi perché questo è detto nella Sua Parola. Avrò 

successo in tutto quello che faro perché Dio sara com me. Non parlo di successo 
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nell modo como pensa l’uomo pensa. Può essere che Dio pensi una prosperità 

per te divversa di quello che capisca. Sii pronto per capire la benedizione 

quando arrivare. Se Dio vuole benedirti com richezza puodarsi, a Dio 

appartiene l’oro e l’arggento. 

4. Aggeo 2:21-23 – “Quel giorno, dice il Signore degli eserciti, io ti prenderò, 

Zorobabel, figlio di Sealtiel, mio servo, dice il Signore, e ti terrò come um sigillo, 

perché io ti ho scelto‖. Dio avrà sempre uma cosa più meravigliosa per me, 

aldilà di quello che io possa pensare. Quando Zorobabel, ha preso la decisione 

di riordinare le priorità del popolo e preocupparsi com la casa di Dio, há 

ricevuto una benedizione molto più grande che pensava. 

 

Dio è così mio amico, Lui ha sempre qualcosa di meglio per te, basta che tu ordine 

correttamente le sue priorità, si preocuppe con le cose di Dio e Dio si preocupperà con 

le tue Cose. Ricordati: Quando tu prendi cura dalla casa di Dio, Dio prende cura dalla 

tua casa. 

 

 

 

Ci vediamo! 

 


